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L'egregio in gegnere ^sig. Luigi 
Aita ci ha fa:^oritq.ril s.egueatei; 
gUQ .layqrp sulla B̂ ETflkf̂ FERRO* 
TiAiiiĵ  VENETA, ei'no* ci affî et̂ i 
tiamo aipubbliòarlò divise^ iif |ii^ 
volte, non comportandolo àltri-^ 
menti lo spaziòBèlnostro gior­
nale:. .•-. ' •'''."'' ' '̂  •:'',. 

La Commissione , per la classificâ ^̂  
zione e co'mpìelamnio dille ferrovi? 

7 febbr. a. e,: 
e 

jJI-5clizie che si possedessero interno 
calle fénòyie cÈè in cascuna provin-
«eia pbre'ssero formare un utile com-
«plelamento della rete in relazione, siâ  
«ai graudi inlertssi dello Stato.'che 
« aî  bisogni locali ed ai voti delle pò-
«polazìoui, e'che: Mòno studiate; o 
«semplicemente ideate dai corpi''mo-
«rali 0 dai privatiiJv ;l 

Ed io particolare poi nel suddeilo 
scopp.ja.detla.circolare invitava tiilte 
le Camere di CoMmètòòfS^tó^^^ 
s notizie per lutto ciò cfie interessar 
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«pMvà li conmeicio e lé: industrie 
«delle varie provincie, noncne le„.os.-
tservazî ni éì pvoppstp-che.ci:edesserQ 
«oppòrluaè.V ;.î  

Con saggio:;;>aiV3samentò u preside 
della Caiii'èrà di Commer*cio di Vene-
zia couvocava le altre Camere del Ve-

I ' ' I '• ' I - r - ^ 
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atto, Doucliè quelle di. Manto va,. Î err 
rara e Ravenna allo scòpo^^dri venire 
ad̂ uDHacctrdo sulle'linee che^lfflres? 

r Bai,vft£ba|e della seduta'fónuiaél nel t 
gìorffiSIS marzo é pubblicato'nélfe 88 
della Gazzetta à»*-Ve/?éÌtó; é f f p a 
fcbe.lutle rispfisero all'invito, eccett9̂  
le Camelee di SÌStov^ e di Ravenjiâ ;! 
'• Leggén^g^ll^re^pcoigg.̂ ,̂ detta'se^ 
duta ci dispiace di doter nlèvàre òh'e 
il risultato non 'fe^pè consono 'a/ìa 
lettera .e* spinto -dfell' mtét̂ peljanza, ̂  ne 
fu pari alio scopo che si propóneva la; 
Commissi9pe goì^rna^tj^, .t»w î..>i.̂  

I rappresentanti; dellê  Camere, dì 

he gli sta appresso; ^vressimo atteso J un perfetlo; córab!etàtientb;,ĵ ^̂ ^̂  
?:4l 

-chei si risguafdàssèro da'fipHma i nò 
'siri interî sirtn corrèìailiÒné-' atò scam^ 

10 mondiale, ajle .̂granai,..je.tî ^che. sî  

Stati^iSuirinfluenza 6̂ d̂eviazioni che 
queste poS5òtiò ê devono csèròitare^ 

taì'pcca'sibpe moslràVsì jlJuptì.agnello.-
Le'Càmere di.Cómmerdp.venete con 

l̂àflorO: albione collettiva dovevano kh? 
i che si assumevano una grande 

rt'̂ ^^^4?))^t.'̂ ,* î 
avressimo ametlato ben prec sale no*.toespocsai}tnla terso il paese, dovevano 
; '̂̂ &f^^ W(^ ..̂ aRRon» cheja corpr ^«10^1,4??^ Jcdiai:e^ ed approfop̂ irê  
llife^Pl|ìpa2ÌpBe,ha..d#e|^p^ neI^H^^gomento,.men|r^.ìa;dim^nlica^ di 

{iynte(:no,i4î lla. penisola, dal^ich%aiij™à"sòia delle molto linee'che furono 
sarebbero derSflte còmtì J É Ì ! Ì Ì Ì % I in diffiSf^oche elmen^ di queste 

^ 'M quella seduta, a nostro avviiSQ̂ , 
noci ̂ i d̂ovevano mai essere voci pf^ 
,gative per nessuna linea, ma sojp vi»l 
.di:àpprovàz^i;|^adu|iÌa per tutte U 
linee JQ |^QÌ studiate, o discusieV e' 
;^ t^fp |P*Br^àUre the non j/er 
iiaDÒo lo fossero state. ^ 
'• Noi non ci proponiamo certo SB!H 
pliré per ora a tutti i vacm lasciati 
da quel conseso:sarebbe ĉosaŝ ô  pò 
•|ii%, foffiillantW vòto'chtìj 
Prefetti dì quéste provìnciè, neUlS 
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jaienie infurmare sm bisogni e|^lIa^Ufxrtì^^ ^ ' , , a^^ì^..^^^,,lbisogn1,,veniva,a co8tltuire,.an^joJo,idiialcuna delle linee che furono studiate 
importanza dello, scabbip,: intê rn̂  c^J. A ciò ci pare lfìiM} ŝ̂ é«|̂ aisameBì̂ } cbbliô  a & # * p ' é ^ queste tìò^trè? proviiicie, e troppe 
inlfcroazipDa'e, e sui vacui chjeL in'tallii senso, eolift 8piint0;:dellafc domndi^ri esse ^aiò rfldénti«*neira2Ìohe de le' Camere di 

Commercio, non lucorrano nelle stesse 
d̂imentjcanzè in cui queste caddero. ' 

È • cosa"«-vogliaraò^tì^^pcÈi^^ 
dover rlvogliersi airaziòné dei fuoziò-

^ i"" 

cune soUauto 
rono nelle varie 
gettate, ed itì^ufelÉ^Tbtazi»iriìnéPlli*Mlli^^^è^ diedero; • 

metilica alcune bnee gik progettate, o 
voto negativo ad altre, è una di 

,,, ,,.quiltó anomaliexhe non. si â r̂iva a 
^̂ M*.°̂ ® è *̂ ô P''*̂ d̂e. e. •C'è;.a scommette 

desideriamo* sinceramente pel bene co-

pàriì goveriiaiìvi perchè questi suppìì-
ŝca'bo alla mancata azione dì libere 

I ' \ 
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Ihaee Padova-Basàino^ Mestre-IJIiìnè^raì'si^'néifàpptìrti ìriitiriiì, cEè'ìnter-
"~Haro,j;i£sie Moatagnana-Legna" ' naziona.i, e risulta àiròcònio del pró-

tf^ 

^ 

M iffe»S\gg'̂ :Adria-Rovigo, vennero ac-̂ îano cbe; la nostra re|e ,̂̂ OffUnque 
io,^za,^,laJmea fto-^^ quelle ^mee si e^lii^assei^^es)a,,^n-

v l i . 
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sar potevano' il miglior svilup̂ jìp eco-i 
nomicp dì ' questajg^t|atrfpaft^^ 
fleya penisola. • 

f'-:y-'-H-i- ^^n^i .u--^'.-f • ; 
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ddl(t guerra del 1810-1871 
^i ARCiBALDO FGRBES). ^ 

!C»1 fì»ii(*iftjftonriW, Wuzione del Giormk à 

PARI tG** 
: I L : • • •:-. 

Dalla grande sortita ' 
ali anno nuovo 

;,^}le,d^la,jiiaggioi^za 

dubitalivOj ed un voto 
ico|iévà' la linea Rimini'-^Fèmra ó ! dio a quella che Pggi copre lilcuti'à 
Veruna. ; |(|fille nostre rpgioniiTffCpm 

'Noi a )^r^ J r e , cl,spe^§mp;at^^ m^siiHftji^. a quelle minore. 
4|,quel ,cpnî ssp ̂ î-eleUe, inteiìigenze,̂  iji :. lu certi argo menti bisogna domandar 
tozicchèunàèièiicàziÓne graduata di un. Tédti per aver dieci; ìuòétrl rappre-
irnumerò Si iimitalo di linee, una larga senlànU del commercio, che pur do-
discussione sullo stalo attuale dei no )̂avrebbero conosctre tal massima, ecci-

ffiune;'che questo sistema diremo cosi 
n^tópftesclusione non abbia certo iofir-

mato Ja condotta, delle altre Camere 
ài coflQî eicio del Regno. 

Lasciamóì̂ lJ^o^ernO^ lasciamo alle 
CoDQrhî ìiìonr'' strategiche;^r agire pei* 
esclusione, lasciamo alle Società fer-

rappreseptanze cittadine, e ci6 diciamo 
jO|^per difetto di riguardP(f tiep isdp-
^nosà antipàtia;|i^erspj||ff ubblicì fun-
ziónàHf ma' pércSg a nosfro modo di 
yedere^/fcargomeotl'JiJó^ cosi 
vivi, riniziativa dovrebbe esser tutta 
del,,p!ttaJino, ed ai fppzipnakri del ;go-
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^erno dovrebbe spettare piuttosto una 
'a;7ióne mòdeî àlrice^df desidèri troppo 
vasti, anziché un'azione di eccitamento 

rodarle esistenti fare del loro meglio e di complemento. 
per opporre e con,lr&ri|re, ]a costru-^.^ E tierjLdempiere, per quanto le de-

l̂ qli fòrze nostre lo permettoo^J:|̂ iÌÉè 
stÒ'dÒVére che sentiamolucbinbère a 

\ a • 

zione di nuoyiJineej/BQàlp^ 
ladinî ' per "noi commeryànti abitanti 
in una regione come questa d imme­
diato conlaito con le aire naziooi di 
.aìlacciapaento di commènció internò, 
per noi l'escludere non deve certo es-
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Siro commercio e sui fiorealeavveQire,,.tati. ipronaU a dire cosa ci manca adi sere la nosira. barila. 

feÀ.Noa ancora. Gli uomini in temco dt e non sfiaW^ ^eno che sé colpisca 
Sul viso:, non 

.jl.-.-pi*;',Ì,V-^l^l^|iS?tk -,- ' , 

fi.ata.diuo, .dragone 
nettai ma schiacciati: dà uà proiettiir'nerra pareva 
di un'pèsu enorme, h-antumatì e rPt'Mt)!cedìyid::rda)Ìavfcri 
dotti 

4 ^ 

cipizio' col t^qualéi Francesi avevano 
ggcmbrato dairaltipiano di Ayrpn. 

tutti ci faremo a parlare l ì una delle 
linee che venne studiata in epoche 
m^ mpljp discostef̂ 'la squale solche­
rebbe una-ricCâ parte della nostra pro­
vincia ^^lèrrìtorì finitimi^ chè^méhtre 
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CadaveriI : puaqae ha iffiitMI 
vicende di qussti guerra: dovette abi­
tuarsi pòco a poco all'aspetto di uomiai 
leriiì e sangĉ im l̂̂ nti: a pocot# popò 
il raccaprì^c|p/e.,lo ĵ tringìmento di 
«^we;.pri)dct« dalla .yjsta M] ism 
iJGe diyBfttaronp tnemorie; j^assato , ; 
che fanuo, qnasi sorridere; ricordando-! 
18; ma lo gp^yeate^lo prrpr* dì quello 
«Dettafinirt.̂ stiperava lutto cî . ch'io.i-

io^p*sla da fammdhti di ferro, Avron dòyeàno rimanere colà fino aiv:k 
iccip. , i, ! ; - !̂^ ^ ; '-^Misgeló.r . •^^pbaionettC^rerano coperte, s^ 

DièSpuna delle feritoie giaceva ̂  un ^̂ ^̂ B̂isògiiaVà lascìàrecolà quel gruppo Ideile quali da uffizialevilISpUadò-ftin 
^^d'^l^itìr sèdiìlf a ^ i i o ' i f S^̂ fhòcò Ẑ tiiiBier se rapproprlrfilosbfìcamenle. 
nel momento in cui4 o^ .Jilel campo e lutto all'intorno fu irò-
in m ẑzò act eisi,:^é^ù! Êvea ù>!^'sp^ 

stare là, òàrodia.Grnb.le .della, gióiìL' 
almeno per alcuni giorni. 

-nel mattinoj tìon .saprei dre se fosse 
; Vi età iiòitoWìnO, né'aibfiiàriiò'aP stato appiccató'lli'unliìiice tedesco o 

mezzo a tutu dai Francesi nella loro ritirala. 
e cataste di, Non eravi un essere vivente su tutto 

3 le jijscere d̂ l I che bevuio un poco, in i 
deiraltipiaiaò dì Vqiiei; moi ti ;Ì vi erano • de! 

f ^ i 
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corpo umano aécapìtàW; ̂ tìtSaS'f Bf l 'P 
bjfp |ve||e cplp tiiil'iinfelce al capo, e 
|I|jiÌo,^yessepvrtato via con un aol col4 
pò. U ghigliottina non avreb|)MPtóJ?̂ ^ 
Ux meglio. , 
.;;Mi^he=bisognOTÌ]iad'ifatr*ttenersr ^ ., ,, . , , . , , . 
ffî : questo proposito? B ŝta dire che i^ ; 6^|;^f^ quel irggfiflja^pa^^ 

m̂qrU abbandoQiìt! giacevano là hella 

j ' -

?:-. 

neve tinta dtliòrosahèue, còl pàllido' 
yisp risolto al; cielo, iìluùiinalo dai"plà-
pidò .raggio della t.una, sfimi-copérli, 
l̂ pzuplo di. morte, sotto lo f»lde delia 
seva caduti' dboo che ^̂ tovavansi di-

' nel sonno seropiierno. 
Quando potranno essere seppelliti?libre: rètrò'cederéte eguamente spa 

^Quaa4p,B3ai quelle faccie livide ces-[ventai all'aspètto di qi|^Ìla^ 

pia mglla quantità^ di riso,- altre co 
peite, scarpe » zàinya soldati. 

1 % erano pezh di carne di cavallo, 
Spaisi qua e là, o sospesi a dei palelU 

Upayl^ita sotto le tende o le ba-
Js^Ri^pSi ie tóe; c^^^^ queìJTftCphp qUpe. trovare bottiglie (^rhum 
fbveri diavoli distesi ;ò seduti in ;cirTJ:e:3acchi^i piselii.JlIsuolò-érPsparso;i 
còlo, fossero amlchevòlmèpie. rapcoUi 
a.tlorno'*ad upa gamella cdmupe. Af-
^pciniariipci e giiardiàmp chp cpsai % 
pmasio C^uegli ûomini. Pcqcijjii. cal̂  
che voi Siate abituati alle sclned'or-

f .̂.= '̂*.r.i 

di 'châ siepots, rtìittìb le bauerié:1ìbn 
;>?QQeno chp nei magazzini dèlie stesse,: 
j i , trovftvaoo sacchetti di polvere da 
fc&npp, i^i^v^sa,^^jna carica e co^ 
parecchi; proiettili. : 
.11 campo e tutto ti-aUipiàrio portaci 
'̂̂ ano le iraccia dì una luiiga occupa-

soldatì più 

raltìpiano,, eccetto-un cane che, staya; 
rPsicchiàndoqualche cosa sotto uà for- • ,. 
aone; non osai, approssimarmi tanto. 
per assicurami di che cosa rosicchiasse. 

's întènde, erano tutte rovesciate e cai- -•.-, 
- • \ ' . . ì - ^ . ' • . ' - • ; ' . • . ' • . • ' • ' . • ' • \ 

pestate. ., 
Traversai l'altipiano incespicando CODT 

troKi%ppl di vite, e mi portai a guar-̂  
darela^-pianura. Sotto^e dmanzia©e 

,. '- :•' .••••^••.'••.•',.{1 • % , , " ' - ' ^ - ; \ v . ! . . ; j ! . t ì ^ / : i ' j j ' ' : ' x ^ - - n . \ ; : T 
Jpresentavasi il villaggio drRosny, fa* ' . 
Cile fftis&re dislintó dal chiarore ctié- "^^ 

Al di sopra estendevasi la linea ,deU; 
' !i*̂ rizzonte, sul cui fJtìdo 'stafip^aa^i. î ; ,̂  
forti J i Rosoy e ̂ i.Npi$y : «jyiBra s\ 
ivedevatio in vicinanza der lumi che 

• i ^ - -

ti 

• i ;^>^y 

vea veduto, p anche solo: sognato ne-lsaranno dì rivolgere gli occhi ìnfossatii Gran Dlp:l È mai poŝ ltjiie c^ sono i.; so 
)fia yerso:il ci!|lp,,,ì|i una sie îziosa ;̂ malâ bbia,î ^̂ ^̂  (are sì; orrtndo, strazio |neglige|tLquando accampano 

1^ 

gì' incubi p t fondi iche mi afflassero 
;%ola pfima battaglia. 

B̂isp̂ n?; ricordarsi come quegli uo­
mini eri nò morti. Non per upa palla 
liscia del fucile td ago, che fa pp buco, 

e pareva 
,e'oq«^n':^!Kft^^^tffi©.^ :, : • . bheìp:kserp^^stati)ih1^^^^ uiBaua chesvehiama a guerra? Quando 1 „. . ,ÌSWÌV#W#S, • , ,. iV ̂ ^ .•^^^.•»-„„„Ì' „„ii»«ii;̂  ., 
marsî pdtr̂ Htì(̂ 1^ccoaneî ì3^H^meU^^ ^*^^^l^i^';^>^ dei mi-ìz|pn|jejgla^ A ron.. w. 
bra s p W contro cuburtano i piedi,! seri avanzi di cui TI hoprlato, sii Dietro il campo stava il piccolo vil-
per na|9ppderle sotto l'alma terra? |ravvisarono molti contra|,§||m del pre-| laggio di Airon, tutto fumante ancora 

. . • - r . l 

parevano indicare la nuova lioéJî  di, 
avapn'pbsti occnpati dai Franĉ $i,» Più' 
loDlaiiò, al sud-est, ]|L Marna brillava ' 
cpme un nastro d'àrgehtp ài raggi della 
luna ; (Jhèlles coUerstfe bèlle case; MSQV ' 
fermed Itf^gti'oscurî ioschi che lo do­
minano, e il, ferro da cavallo ; proprio 
a mezzogiorno. 
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soddisfa a bisogni locali dì non compe | NOSTRA^^CORt 
rilevanza, a Itóòdo di vedere dì uopa'mì 
compeientìssmi, è chiamala ì^^olger 
non lungo'di tempo a rieacire una 
artedfeptìncipale e diretta dello scam 

IPONDENZA 
h Z' 

• , .,*;. TorinoìU aprile, 
^^MHMW'aìkpdda materiali lungo 

LA PENINSULARE 

v i i ' p ^ ^ 
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Pie di San Paolo. Quali risultati me-

31 dicembre dell' anno scarso non si 
aveano mutuati che 17 milioni. 

La ragióne secondo, me ponviene cer-. 
caria nella poca r ì É W dèi "titoli del 

|lenzio del vòstro corrispondente. ; 

bìoiaTUaìik-e le fertiliimnureUu»^?^^^^*' gli occhi la relazione del 
gariche del Danubio e del T.biacoJ*^^^ '̂̂ '? '̂̂ ^* '̂̂ '''»*^^^^^ »**e Opere 
Inteodiamò,dire della linea dì con-
giunzione diretta fra il porto df fchiog-
ed un panto,ànlermedio fra le due fer-
rovió dell'àìla e media Italia. 

A chiunque getti rocchio alla vasta, 
rete che a passi giganti va àllacciàndb 
la parte orientale dell'Impero Austro-
Ungarico te vede cóme'per essa si 
tende % rovesciare i* copiosi e ricchi 
prodotti oggetto dì si vivo scambi(̂ lcòn' 
noi alla sponda opposta del nostro 
Golfo, non può a meno di convenire 
sulla necessità impellente per noi di: 
apparecchiare sulla rìija Italiana, di 
fronte ai punti di recapitò dell'opposta^ 
là^^lpsecuzioue la pm diretta diqueUe» 
fti^^e.che,resj^np ìnteri;otte da).Golfo,; 

Quando iq volger,,di! brevi mê ì sa-
ra^o ultimati 4^fré^chi in corso-^l 
ei^ffigne che allaccìeraùnoparete Vn^; 
garicà, e le diramaziom. pella lontana 
Galli2;iaBu£0vina,eTransìlvania,al porto 
di iFiume a/,mezzo deU'Meria/princi-

Leacesi nella Ga;szetta di .tenebria, 
deU^ 

le?ììWW sottoscritto il .contrattò 
fcaj'l.goyernò:e Ja Socetà Peninsulare 
inglese, pePìa n-w^gazone da Venezia; 

;.u.*.u u..-jaib; indie. Pg. Quanto ci sorridesse 
*;nhihi'Ifì̂  nnattrh annll^^''tiiUo iV l'i^ca dì poter intraprendere da per. scbmi m.quattro anmi A tutto Uj^^. j^g^ri^ ^^^^ 3gj.yÌj;jo, dandtf̂  

• t -

crédito stésso, talché non possono mai 
sollevarsi al disopra di lire 43BÌjl che 
.fa,..che il.dRbitore deve pagare un in-
presse del 13,75 per Oio, che, se j i 
aggiunge il rimborso della ricchezza' 
mobile, le Sfiese prelimÌDari ed altro, 
diverrà del,6,80 per 01 o almeno. 
' Felcissimi affari fa invece la società 

• L 

d̂el Traumtoay. La lunghezza 4ei per­
corso da^Piazzà^Càste'la^atl! estremità 
d̂ell 
mètri 
miU lire: ancora non sono prefedibiii 
4e;'spesedinQanutenzione giacché ignp-
Îfei quanto dureranno'I camalli, e 
guarito durf̂ ràr̂ ilL materiale, Je; rotlit^ 
m ispecie. Contutlociò pare ghmtroiti 

, ,,.,̂ ,.,-̂  r, , . _ . faranno fronte?à*tutto, giacché stando 
I^'iyllirtóit,, GmmrdeiD^ E^sg |^ | '. ^.^ t,j^estre, il prodotto ^ anryics. 
Sifefe Zagabria, il porto d. f^^^^^l^J'ii,,r,bbB%Sèv^ ^ , , , delle f 

increràento e^svilnpptfallà marina na-
ziOnUe, egli è certo che 4pbl^asa^ 
lutare 'on piacere un avvenimento eh e 
di grande importanza per Venezia, lì 
contrailo ci assicura jrf^Sibtàré 6 co< 
sianlo servizio pei ptìrtì dèllMndo-Cina 
e Giappone; te i'appuìso in Yeneziai 
dei vapori,deila potenle.Socielà ìn ì̂ese. 
,Es30 d'aitroodenon comBrbineite nulla, 
l̂ibera 1 Adriatico dal privilegio, per-' 
mettendo aljloverno dì sussidiare nuòve 
Società' e'ìpu pregiudica punto l'av-
scinte. .%>'• 

Il Gtf#fiiò'àal%ntó suo ha fatto 
tutto: il possibile per preferire, se era 
il caiso,an servizio ,fallo da uni;, men-

* 

L toile 'genere, di locpnaòzione in 3 mê zo 
ad nna delle vie più frequentate ddja 
fiittà, tanto temuti dapprima,̂ ,si, m r̂,, 

^^ ben pochi e dì pòca'inapo]̂ ^ hM^ 

if- -. '• - -^m. 

n bacino rapcqglitore delie dei-rap W^^^" """^"^^C'r^^" A:V"'"*^ .-""-..^^S 
^ i i ^ r ^ g ^ m ^ ^ ^ ^ avrà ^'^ ^ ^^^- GnnconV.menli # ^ n t p 

raggiunto, anche nel '. suo s.bocqc», queir; 
raplqnòmìà' che aspira .̂ dif avere ^p\. 
suQ sistemai e servizio ferroviàrio. ; 

Ora noi di fronte a Fiume abbiamo! """'". , , - . . . . 
Chioggia, e da Chioggia quindi deve L&°'' ' f ^.f ^̂  P^^^«°f 
partire una fermìa che ,4i^jai^m|;'^^^^^*^ facilmente tolti, 
e più, brevemente possìbile porti a i 
^S#I^S!jfannodamento édildiratiìa^ 
zione, deile^nostre linee. ^ 

%s.questiì viste e^ ̂  jì-eyisione di 
tal,importante fatto, cbe oggi è pros-, 
Simo ad esser compiuto, àrihi or sono 
si coslìloiva un consorzio dì alcuni 
Comuni il quale incaricava il distìnto 
ìn|egnferó Grubissich di syil||ppa,rè un 
próigèlltì '4ì^^SgitìnzÌone del ppr,to di 
Ciiìoggia con Koselice, linea brgyìs-
sima di pochissimo costo e che /fgliuo-
gerfibj)e iin grande, inteato. Questo pro­
getto fu eseguito. , ; , 

Or beile come accadde che le Ca­
mere di CommèrSìo deP^Véiaeto non 
ne facessero cenno nella *loro seduti 
di questa,iineat?..? 

{Continua),, 

•Il'municìpio è inondato da progètti 
di costruzione dello' spazio occupalo 
dr,llrPlazza darmi. Quello che pare 
entrato nella mente dì tutti è che per 
juesl'area conviene rinunciare ,al sOi-̂> 
lito,.anzì unico sistema di Tonno delle. 
case a caserma, per ricorrere a quello 
dello palazzine dì campagna, per una 
'soia famiglia. • , 

Spazio fapbrjcabile.a Torino non ne 
inanca per rimanere nel 'antico-sistema-̂  
quello òhe premè è costitu re un quar-' 
liere nuovo che stante la sua qualità 

veneta per tràltlFé, ma ' questa non 
rispose all'invito. Una Deputazione del 
Muuicipio.e,della Camera di commer̂ ^ 
cio,,(s' intende,dopo, le iamMse.,delibe-
wìobi del Coisiglio e-dtillà'Camera 
a fav ;re' della Società veneta !) ecciio 
îf Mlnilte?rr^atrattìi^ete:i«etiìn 
Mlare, èdrìl- Govèrno atìiàòràesi':ò. Â  
sGeai|VEt;{!iif comm. Luzzalti-i chiamò i 
,ràppresenlanli, del Vpmune p,.delU/Cà# 
.mera di commerce, e li richiese,se vo-
levasi fare da noi suli 0 insieme ai Li-
gun; ess, esitirotfo e risposero che 
fareuberô iiiBa che inlantò̂ b̂isognavâ  
còncliiderPéulìa PeninsuUre. i > 
': # Ì ^ | ^ ^ ^ e s t a insisteuza,i)iilitì(i« 
verno,h^ stipulalo uo(<jCHJlralto » eh* è 
vaataggiosq^tó' TliaKin gent̂ raje .e 
per Venezia In nartibolare. Inoltre ci ha 
assictiruiouQ Viaggia settimanale delta 
;lnn^crivdà:V^ziriFP]MJ' ed a 
Loslanlìnopoli, e bisogna notare kd'O-' 
iiorò der yerO; e per, î;ibutarnei;iltmo;v 
rito cui,spetta, cUe le î usire rappre­
sentanze non lo aveano richiesto, e che 
venne direttamente comemt)laio dal Go­
v e r n o . - •'" •• •. ' ' ' •-"'"'•̂  ''.' '"•' 

Speriamo adunpe che il concorso 
della grande jpoinp/gnii ringlese, ê ì̂ 
nuovi servigii dì nàvigazlorie^ccòrdati 
jî ^̂ Yeuezia, come sono un premio, .&)ia 
liqtèiiie inizialiya ed ài" coraggioài sa-,, 
crihcu da Uoi fatu in occasi, ne dei-
1 apertura ded Istmo di' touez, cosi ci 

Vaio con itene decreto. in data 28 
gennaio J|72vè; aperto anfhe in qua-, 
st*anno un'éoncorso di ammissióne alla 
shtìóìi di finterìa è cavalleria ed alte 
i ^ i à Militare Accademia 
^̂ %. giovani che aspirafoau'ammis­
sione in deltiistit¥tìffingeranno franca 
di posta e non più tardì,wdel Ifedel 
prossimo giupò apposita doraandat;,.?̂ ! 
pomandô  dei distretto mìl tare, proaso 
dèi, quaf̂  /ÌDÌendono subire gli esami 
pfelirainan a senso dell'articolo 4* del 
lii'èfeitaib regdl^tìiìitò.'-'^^^^ ' ^^^ 

Tali d'-mande di ammissione, siile 
quali dovrà chiaramente essere indi­
cato il notne e gbpi^rdel pmÉlUe. 
ed il* preciso luogo di sua dimora, sa­
ranno corredate: , , 

' . • • • • • ' • • d a " , • • , ' , , , - . • '• - ' • . 

fl)Deil'attoldi nàscita del p|Osttilanté j 
b) Dei certificato di buoni costumKóS 

buona.condotta',; ,, , , . / ^ 
' c).l)él cèrti^c^o.^di, peujlìjà rila­
sciato dalla'cancelleria derTi'ibunale 
correxrmie nèllrctìì giurisdilìBifrglî  
aspiraniì S'nò nàti; •• 

rfJJBeir assenso dei parenti del pò» 
stulàhtè per contrarreJ'arruolamento 
olontanó. ^ , 

V Comapdagji dei Ristrétti militari 
dopo essersi àccérfaìi 'deila.,ya'idilà e 
regolarità di tali do umenti, mforme-
ranno direttamente ti*postfilatiti"selia-
noi^? no ammessi agli esami pMirat^ 
nari di cui all̂ jf̂ tìcoio 4*̂  dei precitato 
regolamento. 
^ l'candidatì ammessi al concorso-d6-i 

La, Sottoconimìssiono Jet il bilancio 
della^guerra è pure riunita^er domani 
alJe:-pre, una. {Opinione) 

FIRENZE,: 14.;e*§teRH. Principi di 
Danimarca e d'ìnghiUerra si recarono 
ièri a I?ìsa col;rispeUìvo, seguito donde 
fiicevano ritorno a Firenze laseraieil 
conte e la contessa di Falsier ritene­
vano a pranzo al!' albergo della Città il 
conte e la contessa di Chester con tutto 
il loro seguito. 

• ^ i 

m 

•̂ WPP, RMeutarsi il giorno 19 gingnq 
al^tomaqdo: del • distretto cui hanno 

• j ^ ' ^ f ^ : , 

iretta la,domanda dammissione, per 
subire m detto giorno opportuna visita 
medica che compro'ff la loro fisica 
idoneità, nel successivo giorno 21 l'e­
same Dreliminare di aritmetica. 

:t^.^:J^^-:\^-^^i^\^ìr., _ ^ A -
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NOTIZIE I T A M À N E 
tOCr;&r* 

•^^^^^Mp'^^•^^J• •= 

abbia probabilità" di essere in breve àssunreranuo seùzà: piùijtitìU'av 
e per intero costrutto e reso abitabile. C '̂toèVc'iate c^ejanoiltaìpo8!2ione;;cì 
• Arpiccolo^teatrorRossiniiaPi'^^*!»^^^ 

* . i 'r--'-
"WyJ'--^ 

• Quante volle da lutti quei punti a-
vea io rivolli gli occhi su Avron, sii 

ui3a novità:;ii:̂ Om6m del maeslrP̂ Êlo-ì 
tow; M-lìiv4a4rovaDO, preferibilerfaliai 
Marta delio stesso autore, ed io. crydò, 
che infatti il sentimento e?l*armonia 
vi siacio sparsi più a larga mano; E 
per oggi VI saluto. ,, ; . 

•^y.-mr-' immissione' àgVIstituti fmht. superiori 
.aud'istruzioneW educazione. 

ROMA, 14—^Parlasi,di un viaggio 
.delia; Principessa Margherita.:.,..; ' 

— 11 Papa,rispqndenda,ierì.,,airàndi. 
rizzo dei cattolici str̂ î njeri, deplorò isolo 
rèlalivamentè, air Italia il servizio =pb.-
bligatorìò, militare sopratutto'̂ pèî  rchie-, 
n c u ; • '• — . ^ , ,, 

. —• Si.conferma la srneiitita;cliqiiilink 
nistrp Risconti-Yen osta abbia scritta, uni 
qircplarejn.pccasìonè dell'ùpcisione'del 
.gend.arrpe.pontidcio. - • " ;' ' 
,,{;-^Ì%lanci..(!he da pareccliii^iorhi 
.ayrebberp dovuto ,esser%4Ì3trìbuiti vai 
Reputati, furc)npieri:;comuhìcàa' iti prova 
^y^tamija ai.presidenti;:̂ ^̂ ;r̂  
rispettive i'còmmissioni. , , 
^^ :̂̂ ^Sonò' convocate per'dómànPmat-
,,tìnà (18):̂ léTCommièsiònî ikonio'm 
getti:di;i%ge'suli'ordihamenttì'(lbìrelerC^ 

j;ÌS-..é*Pà-:qaanto ci viene 
#ssici|ra,tp:pUe la Commissione d'inchie- = 
sta incaricata di verincare': ì conti della 
cancelleria dellâ 'CórtediiCBssazione di 
Torino,' ̂ sar l̂)l)ó:;;|riiiaijiii; tèrmine dei 
suoi Jayori'. '• 

con quanta ìm-
;]̂ azienza sia; atteso dal'pubbiicb il risul-
'talpfdeUefaUe indàgini,.;le quali, vo­
gliamo sperarlo, smèrìliranno certe,di-

! cetìe ripetute cori qualche insistenza, e 
* che noi |)èr"orà;'bÌ ìitóriìamo dal rife­
rire. _ 
' NAPOLI, i 3. — • Togliamo, dalla Unita 
Nazionale: 
;̂ Il Consiglio Comunale votà̂ JIsê iièni» 
ordine del giorno: : ' ' 

una-dò-
aiberazioqe su la offerta della Società'p' 

'# .^^P9W.».prematurai-e «landò 
ĵ Bf'̂ SÌ^dìcata;Pgniu^yistionìe,:.ne;̂ rP 
W^̂ ^ .l^^raltazipne a,dopo che sia pû  
^hlicat̂ , la legge ̂ su,;r:ar̂ ^ 
,,e,,p,assa air ordine "dèi ĝ^̂^ 
' ,ll*cpnsigliereiuècò animnzi£)'pSi%an-
hullaiineoto .pronunziato dal prefetto dà-
;],a deìibprazione déf;GòiÌsiglio, con • la 
quale si 'rendeva onore'alla memoria 
4i,:Giuseppe MàzZiiir. Il Nì'cotera ptàpose 
4i;:^correre.. ai Consiglio dì Stato, e 
questa propósta-Tu approfata. 
, -̂ .[H4, .^ Leggesi nel Pwigqlo: 
: ÉYpartiio ieri per Fìirenze il;general| 

Angioletti, ove si lè'irecato a'tó^'parte 
della Commissione dì uliinia istanza per 
la riforma degli ufaciaìj. ' ' ;'̂  
; : --T Ieri e giunto ̂ &fRoma il comm. 
^ghemo, capo del Gabinetto particolare 
41-S., RÌ,4,î ,Re, ed oggi è lidrtito ĈT 
l'Egitto, latopò/̂ él:̂ t3óliW^ 
ziata'daiìa Alaeslh Sua spedito al' figlio 
di quél Viceré. 

•— Col direttò"di'ìerì::.a sera sono 
giunti tìa Roma gli feqùipJ%gi dr̂ S.:M. 

—i-'̂ lieggesi ììèV Piccolo : ' 
In seguito alla cìéplòrabile polemica 

fVà due giornali' i^^ sera,̂ il̂ sig. Ĵ  C. 
Ila iiKaricato l deputati ̂ G:G.::e P. B: 

^,^1;:; . :^^^/^ ' ' . • I 

m.'ìf^i^ii '.^ 

MANIFESTO^ 
il Ministero del a guerra rende noto 

che a iUtìMe del • regoUmenio ap ì̂ro-ap 

di, portare la sua sfida al deputato % B. 
cito,H?;̂ per;iia;,spèsa'di Ì2 milioni,; jeFrrHue;patrini del signor Ĉ  recatisi ier-
provvista dì-tìuovo materiale da''ctt^'^ all'ufficio di uno dei due giornali 
pagnafe,L;per: la .costruzione di fabbricati Ijer presentare la,sfida, seppero che il;; 

deputato B. era già partito per Konia. militari; 

'déschi avesse reso'questa^psura as- : 

H ^ . . , ^/,?:.,=j^iL':^n|-; sòliUamente necessaria. Ed essi avèàhò 
qu|li;Avron che slava tuttora mìnacd|agilo,saggiamente, ŝ  tali erano le loro 
doso in miup del nem'col^e ora il ! pre>:ìsionì 
vedeva 'dalla sommità dì quellq stesso 
Avron, al quale si erano-*strappati||| 
deuli.e;sulla cui cima non eràvipitf 
un solo francese. ! , 

Fumoito sorpreso, es^myp^Wgfe 
trassegni evidenti del precipuio.della 
rtìiSai, ^ì vedére chrWtrancesi'avP^ 
V£̂no condotto via Inlli i loro cannoni 
mèAh; due tono ^smpnuto, r^lt^^ ab-̂  
bandonata sulla, via) ; | , i y | ^ 
più vedéhdò gli effetti del fuoco' dei 
Tedeschi. ; - ' 

Vi è quasi la stessa facìlUà nel tra-
spprjip^^p^ terra un grande ba$li-
mentfcclie nel muovere un grosso can̂ ^̂  
none'quando ^smontato i bisógna dire 
che nessuno dei cannoni irance§i fosse 
stato smontato, eccetto quello di cui 
di3|i, aUrimenti avremmo trovato can-. 
nom^;sa;:affusti/\^:''^\:V^V/ "•; 

Crèdo che ì soldati di fanteria fos-
[sero'stati prèsi da un panico invìnGÌ-
bile, e che gli artiglieri, temendo uu 
assalto al quale, aon avrebbero avuto. 
mezzo di resìstere, aveano portato vìâ  
i cannoni prima che il fuoco dei Tè-

• » 

Eer tutta la giornata del 291ebatterie 

'(ìalibro, tre batterie di liihghi càhhohl 
dà-. 12 e due balene di mitragliatrici. 

> Tre; giorni prima quésti "ragguagli 
ci avrebfê ro fatto desiderare che lo, 

f~,Si>'f- r H 

spazio coperto dall' ihnohdazìone fosse 
tedesche continuarono jaxtirare contro piq lungo,'p.u largo, più prorondo, e i f.nniinnfirfthhfl a 
1 forti di.Rosny, di Noisy e di Nogent j che non ci fossero dei ponti. Ma oramai 

0F" 

ì 

^$ 

che.npn.enunciarono.di replicare. Cia-jsl poteva sentire tutto ciò cóli sangue 

di batterie ausiliarie distaccate. 
Bì diceva ehaiéi forti sì erano sguer­

niti di molta artìgliera per montare 
ji^Ile, batteri^. Fra queste era già dia 
ifiimarcarsì i|̂ ]ridoUo della Boissìère^ 
suf pecidìo diuh^altura situata al di 
la del villaggio dì Merdan. Le batterie 
tedesche trovavano cosi Tagìo dì man-
dar^ •ìlerQ.s^luU nella d̂  di 
Bòndy e del; Grand-Draocy. ; ' 

SLconàusse a Gònesse, nel giorni 
29, un di3ertore iliquaje affermòUhe 
DU^CÌ;̂ ! ahitavain Drancy finodal 21. 
Aggiunse che Ducrot era intento finoldeLgenio dell'armata della Mosa, yiĵ  

forti avessero potuto spazzare'*^!'alti-
.piano, non sarebbe stata cosà saggia' 
utilizzare quella posizione per il'bóm-' 
B r̂damentò^Si Parigi* ' 
, iFq.Vìn conseguenza deciso che si 

bombardare i'%rtì 
dell' Est^j^l'villàggi adiacenti sempre 

r ^ - . k F l l - 1 ^ ^ % ^ 

;•:-: :U'---^ -

freddo, perchè, ie operazioni stavano 
per'complelarsÌî Ì)ér pòi^ahcedère ariê  
fdrzè̂  àfê édìEiili di rispondere noifpif 
con arlĵ imrja di campagna, ma con 
cannoni' d'assedio dì un calibro : e dr 
' ^ pofftto capaci di -éuggerire'tófói 
e. ot >lMdea di cereàrr allòggio in ' un 
Sito meno esposìo^di quello di ì)rancy? 

Durante la giornata (lei 30; si andò' 
facendo, coltro il fuirt̂ ' di ' Róiny ' uq: 
fuopo debolissimo, ai quale il forte' 
liòh ipaî yê ris;̂ òìQidere che con due 
cannoni. Lo stesàa giorno, ir luogotê Ĵ  
nenté Hvffmann, dèlio Stato Maggiorê  

occupati'dalle truppe francesi, servèh-
-tl''^:: 

I -y 

iplKira, a fortificare làMapoBÌzì8rié,sìiòJfàÌtìpÌa^ di IvWfi, lòfTìnien-
1-^ ' i 1 " ^ ' > i 1 * à • I r " * ' J • - H L *^ . 1 * 1 - t i * - ' 

« ' 
ì ^ 

a costrurre delle opere, coli'intenzione 
dì dominare Bourget, Bhnc Mesnìl, 

4ula9^,^,Pont-lljlon. \ • 
Secondo lò parole di quel disertore 

?f iterino a DV-àncy e dintorni quattro fBartsch, e la conclusione alla quale si' 
IjBàtterie di cannoni dì marina di grosso''----^'^-^-•^-'^- -•--^"--^-^^ 

zìòne di prendere il diségno esatto 
dell'alti piano, e delle posizióni già oc­
cupate dalle batterie franpesì. " 

F r accómpàgfiàtiy^ai ctilminélia 

cominciaVaavemre d bel tempo. LauDjy 
èra ricaduto in niano ai Tedeschi, e 
flagny, che non era mai stato com­
plètamente,, perduto;, era rjdLpnjalo 
né più né meno' che sassoni™ linea 
degli avjECmpostì avea fatto un passo 
avanti in quella direzione.̂  
^^,11.31, andai a Bro^rpìccolovillàg-

3ÒSÌdelle batt|pe esistenti, e dì quelle j'gio .dietro a ChellesĴ per passai:̂ ^! 
Ja;cuij^Struzione era quasi termìnataff rimo dell'anno cop^niitì amici dello 

.Ayrop senza, dubbio avreW)é off#Ì8TltSto maggiore dell'àriìilièria e del ge­
ma Dosìzione" eccfìlltìnffl ner. iUrtioIiA- I HÌQ dell'armata della Mosa, che vi èrSo 

accantonati da, qn|lc.he tempo. 
Il parco d'assedu) per ,la fpiJpst 

era statò formato in quel 'fvìIlajrgiQ, 
p&fi;bS^rà;'ihf7ic'nanza della strada 
ferrata, e le munizioni provenienti da 
Lagny passavano per Broy, dove la 
lìnea rasentava il parco dì arliglie!;ia. 

Quivi regnàvarhua gralhde- a 
TMO un batta|lìòtie déW0à° era oc­
cupato a versare la polvere negli obici, 
afri vati 'Vuoti dalla ^Germania. Grossi 
Cannoni d'assedio su pesanti affasti e-
^ràno-disposlijislunghe linee, e dolce­
mente maneggiati''^ cannonieri che 

una posiziona eccellènte peri i'artiglie 
ria tedesca, se fosse stato tenibile, e 
^on dubito che qualora se,ne avesse 
iBf̂ PfJP aitato, il bìsogno,Ja,sì sarebbe 
iutilizzata. j ' • 

II; risultato ottenuto era tale^che si 
aveva lutlô  il diritto di andarne glo­
riosi.. Avron era jngrfó, e i §a|spnì 
aveanp un posto su quella sommità, 
^liiemombleei'aui'llti'a volta ancorai 
occupata da l̂i elmi tedeschi.̂  Neuilly-
sur-Marne, che, i Francesi tenevano 
fin dal, principio ^6U'as?|JÌp,.,î jon.ap-
parteneiî  Joro piò, ;e i: tedeschi vi J 
montavano dì guàrdia la notte. 

« 

venne fu questa che fino' a quaiido { 

1- ^ 
y \ 

,.,..S"'^'y era tròppo vicino a NogeflU;pareva'avessero una vera t̂  
piche Nogent avea tutlorŝ  arigli e1 quei moistri, 
flenlj^per-potersene, impadronire^ei.; ''''•• •'"•• CQnfijìP 
q̂9|Uparlo come un posto tegòlaire ; m^ 

j A 

^ ^ i 
^L 

^ 
1 ^ 

°̂  



SPEZIA, i4,4ef II vaiuojo, scrive X» 
Spezia, che nei mesi decorsi infierì nel; 
(Jorpo Keàii EqtJlpaggii j è totalmème 
scomparso. Sebbene numerosi siano siatii 
i casi ed assai gravi, tlittavia non ai' 
ebbe a lamentare alcun ;deòésso. ' : 

1 iV'ìiLiii^ 
, i ' i ' 

NOTIZIE R 
'^'jy^a 

che, un vapore.da guerra.spùgnUolo sor­
veglia fino ,4ifeieri, a S^n Sebastiano e 
a San Gioydnfii di Luz, uri nàyiglio so­
spetto di p o r t # a r m i emunizfehì. J 

11 vaporo scagliò ieri, presso StffSe-
baàtiari.o, una bordata su quel naviglio, 

i l pubblico, apprese: il̂  valore JelsigtiÒi^^^ ̂ t^ 
di 

ATTI XJEMOIALl 
FRANCIA, Ì2. -=> lì Governo, in onta 

a quanto si dice in contrario, ha k cer-, 
tezza che la Convenzione postale colla. 
GeriTiania, otterrà la ratifica per ^.p^rte. 
delÌ*Assemblea nazionale, ancoryi primai 
déì'principio dì maggio. 

AGIi^ ambasciatori della Danimarca 
del Portogali^^del Brasile e dell'Italia, 
preseduti da Rèniusat, sì^.viìirpijpieri 

.in cpnCerenza nelPUffìcio del Ministero 
degK^steri,. per stipulare ..la Conven­
zione d'un telegrafo; aoUo-n:iarinò :ft^à'il? 
Portogallo,, le Antille ed il Brasile' ' 

13. — Le Voci cprse,-di negoziazioni 
d'imprestiti,verranno smentite ufnéiil-
mente. , . _ 

• - • • ' ; . . • - • .' ., ' • , • . = . F . - i ' - , 

—11 ministro Fpurnier, s e M d o quan-i 
io; si dice,.Olerebbe gifcinvjàtb il suo 
primÒ/dispaccìo^da Roma. 

, Sì.const0terebbe;fìn;^ésào'1o Sfato ec­
cellente delleirèlazidni |fo!i{ictìe fra VU 
tfllia::è3la:4!t'raricia, e si snieniirébbe ^ 
trattato itaiò;:^germ ammettendo 
per aiti^ cìit: ìe^if^èia^iohi'dei due Go:; 
verni <]i Roma è;xii Berììno sono tali da 
rendcHo probàbile quando certe -even' 
tualità dovessero realizzarsi.' 

- : , ' ; , . , , (Fmifulla). 
— V Ordre sìrìèuiìsce la voce sparsa 

dai "gìòi-ndìi inglesi che il sig. Rouher 
abbia portato a Chisòihurst tre milioni 
provenienti dàlia liquidazione della lista 
civile. Non solo,'dice il foglio bon.apar-

, tista, questa notizia è inesatta, ma,/h:' 
nera all'imperatore ed all'imperatrice 
liBn^furono neppure resi i;-quadn è rne / 
morie di-famiglia. 

''.GERMANIA, i l . , - ^ Tuttisci'^giornalr 
liérlinesi fanno l'elogip^dpl, discorso 
della Corona. . ,• ^ -̂. 

_ La Norddeutsch Zcitutìg^ dopo--avere 
^enumerato l'uUIità delie leggi di cui" 

è; quisLione,. ed essersi, in,-.; 
trattenuta specialmente su^ciò.che.cori?-
ce|Tie^';l'Alsazia -Lorenaj;;sì: occupa del^ 
periodò (li chiusa, in cui l'impero.pi;o# 
dama nuòvamente la sua politica)paci?, 
fica, e ripete clic la potenza germanica 
non sarà mai una minaccia, ma unyspK^ 

, stegno della pace in Europa. 
•:~^hìx Gazzetta della Croce Alce sa-

pere da buona fonte che la notizia del 
•• ' i l ' ' ' ' - - ' -• . ^ I - ' . . . I 

matrimonio del re di Baviera con lafir 
i ^̂ lia prìinogenilg, dei principe aFeder l^ 
^ Jiarlo di Prussia non fca fondameiito^^ 

Èssa pare c&'abbia avuto origine dallij| 
presene a Berlinp^^ilijìtvj^^amdighitaC 

, rio dèlia Cprte, di Monaco,, ma quel per-

^quello di complimentare iu lomedé^ 
\ Iniperatore^, Guglielmo'per l 'anniveS 
\ ^ario delia sualfriascita. 

— 12. — Si ha da Monaco; 
Il partito clericale delia Camera sperai 

" «i poter far cadere il Ministero .col ri-i 
fiuto del bilancio; pereto J deputati li­
berali'^^he appartengono ral,,ReÌohstag-
^JeU'impsro hanno differito la ìpiifepar^ 
•lenza per Berlino. • ' '"'•• 

AUSTRIA-UNGHERIA, 12. - La Neué^ 
frèie Presse ha per dispaccio da Kla-
genfurt: ' : • :: ' : 

.• I M ' ^ V •^ 

12 corrente ' 
Un R. decreto dèi 10 marzo, che ap-

.prova alcune modificazÌQni agii statuti 
'.dilla Società agéiìovés'e per 1 coslrd -
izipne, di.case d operai. 

Disposizioni nei personale dei notai, 

privato, e gli applausi dl'^tTOt la sera 
furono il segno della sua soddisfazione 
completa.^ " ̂  '• :^p%!_,\ '^^^ ''• :^ 
: i fna scB*aia come quella di ieirì ndìh 
potrebbe passare senza un cenno^^^j^f 
fettuoso ricordo. 

^ 

l>Duc cari è ben provati amici/ i l si-
\ gnor Pio dott. Moretti e il signor Bor­

tolo doit. Toirnali.celelJrando in allégra' 
è sceltissima compagnia, u fausto giorno 
dei loro aljòró,,:ci porsero "gratìssima. 
l'occasione di'ammlràre'e di gustare un, 
largo tratto di notte veramente genìaje^y 
; La eleganza squisita dellìC^sala,. l'ab-

•.!• ••'"' ," '^ . \< ' ' V . ' .''i' '- -'''•- , _ . . , , . „ 

t . 

h 

é 

17 aprilo 287S 
X mezzodì vero di Padòfi 
Tempo medio dì PadoTa 

ore 11 m. bO; i . 26,2 
toaipo racd.dlRomaora I s p i r i «. 53,3 

m. 17 daVanolo 
dì m. 30,7 dalllvaUó modio dòl mara 

^v 

E NOTIZIE VARIE 

S r> ^ I •'• Ifi' 

uumtm 
,\..'-

tft aprile 
; ^ - / r , h^- À 

f i 

T- Còri; 
règio decreto del 21 mai'zo 1872 Ruzza; 
'/"Vincenzo,:uditòFe:;iincaritìàlo^ delle: fun-
•zioni. dî  vice;,;pretóre presso ÌI Mariaài 
merito:di^Ciitadella.fU'nominato pî etore 

idel Mandamento/di-Atèssa. 
" - B ^ l ^ i l s M t ó l f ó i : ^ Nell'asta'te-' 
ftutasì da questa Ihténdébza di fìnatiza 
i.nél giorno .15 corr. furono Vériduti ritìfe 
mero 7 lóitì''stimati pel"complessivo va-

' _ L", IL 

^lòi^;dim.:42i55;;con un aumento com­
pie S si V;tìiiS||L. 12785. ^ ••,,• •••̂ ^ ;_̂^ 

Soeictk .(SI Mirt'iMo""Sloccorso degti 
•Artigiani Negif^miii e Professionisti. •^^ 
La^Socìetà è convocata in adunanza gè-

'nérale • nel giórnP di dònrieriìca 21 aprile 
correnteHairè, ore 12 mer. nella Sala 
Verdejdel Palazzo Municipale col se-̂  
gùéntC' ' 

>Oj:dim del giorno 
, l^..Relazion©^.deUà1f;'Pre3idenza e del 
Consiglio sulla gestione sociale dell'anno 
1871.° .• .̂ '••̂ ^̂ ••..•: 

: - . - I-' 

• • ! • - . 

:fe,.2. Relazione dei Censori sulla gestibile' 
stessa..".' •• •, , ".„ , :,,,,,„..., 

3. Elezioiie 'diKO :cbn'sigliéri^e.5 ceni^ 

"*''f%fyf6posta del rappresentante della 
-Società dei Reduci delie'pblriè'baitag^ 
'pcO.a -erogazione di ,pai,rte: del; sussidio 
ih' bfioni delle Cucine ecòriomiche. 

b. Autorizzazione della Presidenza per 
costituire una léga ;di:-mùtuo soccorso. 

Il Rendicpritò sociale e tutti i- docu-
imlhti '^iustifìcativì potrahho essere esa-
i)minati;'13S^^ciàscun socio presso la resi-
i^enza della Società dalle' ore 6 alle"8 p. 
escluso jl giovedì/ „ < 

dSti^%^^stàtò trov^ato "iin portafogir 
contenente,..una spmma '̂ iìl biglietti di 
banca 1ed" alcune ihemorie e lettere. Chi 

bendante e siiidiatu disposizione dei.ci|)if 
la prelibatezza dei viiiij'i Jietì accp.^di 
di,,una musica'che alternava'sicoi.brini 
disi dei conyitatjr^tì'coijyaghissimi^sprazzi-
.dei fuochi bengaliciiiUUajnspmma^^pnr 
corse a re^dcjfc sempre,,pia'indimenti­
cabile àpduor^^^ 
dei,4u.e,.gio,y.ani^'clie:.„c tante e sì pre­

ziose doti d'animMèi^di^niente saranno, 
^ggi e, poi,;;iiiV>gìusiJ^mb^ dì felice 
-cpfflpiacenza^a quanti ebbero i ! benè,'di 
ayvicinarli,^4'» '̂̂ **n'̂ S'̂ ^^^^^^ '^ ' apprezr 
zàrli. : ^ ;E ; :=D^B. 
,̂,:̂ «Jsi r c r i i o •cliC4Ì>iS'gc.^H--.^Mttori; 

sl^rjicórderari^rip di q'ftìponflitto avve­
nuto tempo fa/prèsso a Portello fra,do-
ganièri' è contrabbandieri, per cui m 
•vltidoS^^riftii fatto uso/delle àrmi/flue 
dei secondi jf-imàsefo'tèriti.. 

;Ora,uno..dÌ;què3tì^it^òvandosi airospe-
dilé sotto'cura stamanejpensò^bene di^ 
syighhrWaf per, ahdà^,;^?a>^arsi curare 
•Dyjl-̂ sat'dcMciiii-.' -'.• •- '-̂  '̂  ̂ %^^''' ̂ '' •-
^ . . funera l i . ^ ^ i ^ M ^ ' ^ e Óre 10, 
ifiii accompagnata ali! uilima"'dimora la 
salma del luPgotehP^nte Carlo "Coggiolà 
d^ 27 tanteria. : .,: ^ .!' '"' " 

Seguivano, il, feretro, preceduto dalla 
banda: del corpo, iutìii' sigrtòri ufficiali 
del reggimento,,,non che uha:rappre-
sentanza delia varie armi qui arpresiaio. 
:̂,,,;l?u înyero edificanti .l'esempio'degli; 

'ufficiali coUeghi deldefuntàyì quali so-
pratutto negu ulumi giorni della sua 
,ìenta malattia, glî ; furpHft. s'einprè^al ca­
pezzale, traendosi.,a sprtedue alla volta 
per compiere,;! opera pietosa. . 
'-' Banca 'A.U!>ttro-14à9tanai;;̂ :rr- Sap-.' 

•piamp,iCl:>,$̂ ;ìr giorno "ìi dèi' mese corr. 
lulìrmaioda Sua Maestà ;J1: Decreto J i l 

^Itòri^Ziiziórìe della Banca'Austro-ÌOir 
liana. .,;, ' • ' 

Leggesi nella,à 

• Sirumotro a 0 ? ^ milL 
T6r'nom<»trp cputigr. 
Tenj.deivap^ àdq.mill 
Umidità rolatìva .^.s. 
t^ìt<ét0vt% dai vanto 
Stato d<ìl aiolo . . . 

Orav||Ora 

acccmòfìtàie: vi ftiroRQ,^ndiciAiti 
S.?Mr'ÌI m , ^ S e r r a C T t l » ì t t t à ( S ^ 
corsero ìtifimedi'tameDles^Dìcesi che 
due agenti franc^sit siano stali arrélfati 
pèsso Lerida, che portavano s*có^do-
cumenti importauii che gettano grande 
J«C8 sopra.Jjerle cospirazioni diggià 
có'noscijate! Tre redattori dell'Z/niVer-
^S!ff,|rr^sla*i ultimamente furono po­
sti in libertà; 

Ora 

757,71756 41'67,0 
fl6 8|tl0°2f:U0 

8,851 8,47110,42 
6S 5lL 88 

• 

qua8ì|ser. laar. 
ntiv. 

Dal moModì del ,15 al maiiodi dei Ifl 
Temperatura inajflima — •^. 19',4 

» minima —1 4 " '8 ' 0 

tOND RA, 15. — Fu pubblìc,at^ -
coirrispóWèf'za colla Spagna; ; Gran-
viìie ricusò rS marzo fa prqp;)Stà di 
DeblàsdeU9 febbraio cheitìVìtava tutti 
gii Stali a firraar.juDàcòoyenzionecon-
it0Intermzionah Grdayitje dice ,che 
Hnkrmziomle nin viÒfà le. leggi d^l-

4*rtì|linterra. ler- i. membri sepaTatislì 
dell*/n/e^ncsiowa?fl ^tennero' un gran 
meeting per protestare contro Jà con­
dotta incons^iluzionale/della direzione. 

! | l . P ^ ' ^ " S ' ^8è>9»'Wsi quinci a l 22 a-
Drife, 

<-'-• . - . , . - ^ • ^ 
• I - l l . 1 . . . , . . , - ^ , 

III.TIME NOTIZIE 

È A M E R A D E I î D^E P U T A T r 
^ : / Seduta delWà^rUe^ 

Sì discnlè i à reiSiòne della Com-
missipne,intorno là-q̂ ^̂ ^̂ ^̂  
piicazipne dej;e, multe inflitte dà/àgentt 
dèlie taà^e ner !contrav,venzìone.aUà' 
legge sulla imposta dei fabbncatiìe 
sulla ricchezza mobile. •̂ 
' Quala fa osservazioni /critiche /alle 

,conclusioni della Giuntai Dice chera-,, 
^vrpbtie dpyutjtìpropori^e,che non.fosv 
sarò colpiti quei contr.buentl/ch,e/non 
fecero dicHiarazìoni con./ialendimèDtÒ 
di frodare. 

''Villa-Pernice^ McheUni^ Àra^ Bah 
tazsf^iì Capone , fctnhÒ ' (Jssemzioni e 
opposizioni. ; / / . ^̂  

^ ;*?e?/a (mipìslrp) spiega j'intendimentò^ 
del niiriisiérCcìrca*^ l*applicaì:ipne u^. 
'tam delia l ègp che autorizza le hiu i©:̂^ 
intanto prepara uà progetto 
senterà fra pochi'"g orni per 

La Camera agricola di Warwick 
schire nella fìàliòne di sabbit§ ap^ 
provò una proposta favói'evole Uff cpn-
|erfluza couii operai; i^aaitazìODe'degli 
Igri-oltori si estende a Worcesterschìre 
e Norfolk. / ; 

fAV^iGLlp, r^J^i mmor parte! 
delle sessioni dei consigli generali sono 
terminate. Q/jasi tiilÉi iVCòrisiglì vota­
rono un'indirizzo a Thìers 9,ì'i mì \n 
H&wve di Thiers e W l f Wujbblica, gli 
^'tri in favore di Ifaiers e del l i ^ g6-
verao.^tìsséra^a(l!EI(>éo ri sarà pranzo 
aiplomalico, a cut assisteranno tutti m 
::atnbasciatori lei^ijminjstri esteri ipre*-
lèènìì à^Pàrigif Oggi n^ssiin^ dimostra-
:'2Ìpoe:ialIa riapertura della; Scuòla ài 
•Medicina. Il MonUeur dicéiilLi confe­
renza diplomatica riunitasi sabato sotto 
ja ipresideoza di Remusat, e a cui pce-
Sero parte i rappresentanti di Frància; 
IPÓi^lló, Mria^ Graàilè, e Danìmara 
annulla làtómèssione d l t f 866 alla So-
gHetà BAlestrirtit'péllo./stabilimèntì) .dì 

nre- ^ CQr̂ one : elèttrico dal Portogallo a' 
j , . J j^^^ Brasila con diramazione dal.Brasile 

deapitivamentede;:questioni.:80lLate,h|lf3^ 
^ .'* 1 . .. . ^ . . . . . . . . ' igia accordata recentemente sotto con* 

dizioni; ad una Compagnia Ingèse. ' t 

' ' i f i 
• i ^ 

^ 

1̂  
:>-. 

• I -

ù t f L U . 

intruducepdo altri casi Ji.coqdODÌ della 
mi i l tvf ra ^cui/com.)reQde gli er ror i 
delle dicIiiirSìonl fatte in buooa fede: 

IVòUxie mi s s l ca l i . 
•Gaz2cita ài Parml''' 

J.'.avesse perduto : potrà ricùpèrài'lò ]:iré-
Venlàndosi allo studio deli'avv. cav. Leo-
narduzzi. 

Circostanze impreyedute ritarderanno,.-
qualche giorno vrandata miscena del-
l ì A -1^ .L^^l^i^ Ir. ^«flr. ,1^1 

irtjuesto frattempo applicherà le con 
clusioni. dalia giunta, che IcIfrtS .—--—- .™.„ .„ „-. 

I)efalcQ (ministro) W p u r é spiega- cattivo ItempO: a torn^ lodietrois^ed 

^ COSTANTINOPOO; IB^^Ii.prink 
cipe Federico Carlo giunse qui sol-
tanto ieri essendo staio costretto da! 

•0.:,v -V*. 
zioni. 

peluca,.^^^ respìtìlendo 
la [parte .dQlle .conclusioni proposte so-
Stengono le opiniQni^;della minoranza 
*é itìsistòno affinchè si neghi agli agenti 
del-ejasse là liicóltkd'^ìtifl-ggerè e'He-
lercuinare ed applicàt'e^^lè tàs^e non 

:-'•<• -

l'opera. Aida, annunciata ppr la sera del,, espressamente siabiiite^ dalla legge. . 
Ricorrente: ' v - ^ ^ •' ' J^" -\' li relatore i?ose//»^^difende le con-

' • ; - ' • • 

Tcatsro C o n c o r d i . — La serata del 
•briUante di'ieri sera fu degna del si­
gnor Privato, :iL quale n'ebbe in premio 

lun^^concorso eccezionale del pubblico/v'^pr'esente avviso 
' • • • i l i ^ •' \ .-r..y''-^-^:---- . - , . - > . • ' • 

Ci dafèmb premura appena conosce­
remo .ir.precispwgipr^o fissato pél* Ila 
prima rappréseiitazionè, dì informarne 
i nostri-lettóri/*-', 
, Preghiamoci^glQjyiiaU^iriprpdu^^^^ 

MVÌi:i^-

1-

É̂J;S,e lo è guadagnato perchè il diver 

anche al;;buon., gusto del beneficiato. 
Wimardi tutt̂ ^̂  
^pagniaria signora Pezza^.^, ìLsig. Monti 
e Privato si mossero coll'àiuto. del si-

^ ^ ^ 1 1 I ' ^ 

^gnor De Renzis a provare al puJbbUcQ 
"con un grazìosissimo provverbio; cli;^^ 
Vn.hacio dato non è mai perduto, haM-
gnora Pezzana fu, festeggiati^$|j:?ia, ini^attì 
•éirà'fu pari a-sé stessa, cM, è quanto 
dire incomparabile nella finitezza d'ese­
cuzione di questo genere di lavori dranv 
.malici, la cui estrema semplicità esige 

aiora&aliisiu»'. --- La Cassetta di 
•jfìowa, ha annunciato ch'essa cessa le 
sue^ pubblicazioni .essendosì^fusa nella 
Nuova noma. , • 

, ^ r - 1 

La Ì:^uòva Roma. Giornale che ha ora-, 
mai una importante diffusione, aggiunge 
al suo litù'lp.auche quello dì. Gazzetta 
dx Roma. . . 

5'«7/a' (ministro) rappresenta quale 
danno • nascerebbe; pei contriMej^i,..se. 
si facessero tànleTilì^pfSuWi qualf 
sarebbe ^lavperdita^^fìriànziarià'le *̂^̂^ 
agenii delle tasse noa compissero con 
zelo a loro dovere. ; • 

àspeture ouaraDtoit'ore a GalJipólK 
pnocipe disces6„ a la legazione te^ 

desca, ove ir Sultano TIÌUOHO oggi:̂  
Ignàtiefif ff «11x^10 dal "^tiivo temeò 
à ritornare fa Còs!àotinop51f; aSsicUr 
rasi che non aodi^iin Crimea. ," 

Bartolomeo Meschin gerenfe^rew. 

COMUNICATO 

I -

-m^j^' * .̂'V ^ • • & 

^i.^:^1^> 

- . , ^^ . ?^ ' i v . ^ 

t l f l i c l o d e l l o l u t a t o c l v U e 

somma accuratezza. Il sig. Privalo còl,se. 
. . • • - . : .larga messe d'applausi nel Diplomatico: 

Nelle prigioniJi^qi?^tacittà;sòoppiòr|Sia saperlq,iam egregi^rnentescritjg^ 
quest;oggi.;una ' rivolta/lai/quale non 
potò essere sedata che con en'ei*gìca. 
Pepressione. 

— Scnvono da Praga: 
M e elezioni del grande possesso è 

assicurata ì̂  maggidrfinzà'al partito co­
stituzionale, ;/ 

Scrivono da Pest;, 
Non ebbe:luogoÌ'&tóerSa"diSchwar-. 

zenberg prèssoJMmperàtore, perchè gli 
venne intimato di/mettere in cartai 
propri desideri ©'consegnarlial ministro.: 

SPAGr^A,,lX.^Si[)ersi^te a sparger 
v^ce che dopon^elézibni del Senmy't 
^inistero si modificherà, assumendone 
'a pre§id.̂ î â Serrano, i^^'. 

Sagasta'verrebbe portato alla pi:§si-
denza delle Cortes. : ; / " / 

1 

1 

quanto bestialmente tradotto. Quel buon/ 
;ùonio del traduttore scrive eTÌscnvg; 
pjìlonBsi, per pplachCj alleanza.:pev.ami-: 
cizìa, e.^je/igo ./Ifl^f'.per j j raw^a^. com 
fossero fiori di'lingua 1 ' 
/ tlitima a: chiudereallegramente la se-
rata: fu la parodia óelJSaHpi^. 'maschevft,' 
con accoirjpagnamento ,d'orchestra, e 
.prescindendo dal valore JptrmsecOj.e 
dalj^pppp|;ignita ;di:vque^ genero^^t 
lavorii':;iÌ/sìg|.,Privatp, in ogni modo;&: 

^esegMi^^cps|IpGpè, da/ rapstrarci che • nel 
suo ingegno ' comicojc] ̂  ;^^nphe:^|;prgano 

j e l j a parodiaJloMsIcale. Cosi l'umorismo 
•serio del provY,erbio, l'umorismo'ti-à il 
serio ed il buffo,della commedia, ì-umo-
rismo^i^decisamente buffo della parodia 
furono iun saggio completò, dal quale 

NASGITB —Maschì:N.J§ÌJFòmmiii:e N , ; 2 Ì 
:; --^iiSét'.Istituto eé'pOsii — Maschi N. 0̂ . 

femmine N. 1. ,: ; ;. "• •-• 
i M.ATuiMom GGLKBBATj.Tr-'Veryloet Gju-
sepiDè di Francesco, maggiorehne, 'pìttoVe 
con;NicolettrAmalia di Antonio, mag-
.giprenne civile,, entrambi di Venezia. , 

MORTÌ. — i . iurrésini Don Carlo:fi; 
:{6iUseppéVd';ahni38;«er'dot^^rPado\^' 
f # | e ©i^ofenm fu Giuseppe, I a n n i 51 
barbiere di Padova, coniugato,,:3i,Cog' 
gìpla:x:arlo fu GioV^ilnì, ^d'ìinhi 40, 
luogotenente nel27'^ reggimento fanteria 
di Trino (Novara) coniugato. 

'•^ nell'ospihU GÌMe >-?: :4., 
^Giulio Cesare,fU'*Carlo,,d'pnnl5Ì3,seri 
'toWprìvàto di Padova, coniugato,./. 
> —- nelt istituto esposti. ,r-;. S:.,.,^atti, 

'̂ Jvuigia, degli KspÒsti di Padova, d'anni 
10, e mesi 10. 

•L= t> " i f : " - f% 'C^^ 

'AL.SIG.-GERENTE' \,./''' ''' ^ ' / • • ' * •" 
, ÙQ\ (jìorndle di Padova. ' 

Siccome domènìMf^Ti corr.i'^cert^^ 
informazioni relative alla rettifica di 
cui l'articilo ìnseritoj^nel Ifiirt. 29 dei' 
^accAi^/i^i^e^non giunsero nèa me, né 

- n^Secoìo ha il seguente Spaccio | p , M ^ m - ^ ^ ^ ^ ISacchiglm^ ,^' 
r^>^i^tz.\.^». * . " Ibas tanzam tempo per essere pubbh-

IbàtOj/e s iccómeii ì pare che nòia' sia 
da lanciare il,pubblico (jùattro^lìòffi^^ 
cioè fino a giovedì, sotto P impressione 
di un ep^ifpooi|iicosì la interesso ad 
,^enreu ie r&wr /S , 

cata nel pi'ois ino numero del Ì?acc/t̂ «^ 
gliene^, • ' • , , ,/.-/" 
r iCerto del favore passo a segnarmi 
Wlei r M E L O WoLFF. 

DICHlSifSlDNE • ; V ^̂  
Per debito di coscienzrff%algrado 

che la fonte a cui era attinta la no­
tizia dâ  noi data neirarticolò intit9lat(> 
Greppia Miemap'dle, N. 29, fosse de-

^gna di.,iede,.dobbiamo dchiarare, che 
^iaraoincgr^! in'ùtì'equivoco, fórse per 
inori' aver iJén compreso i j j a t to che ci 
veniva verbalmente riferito, sicibè qnel 

Le,Convenzioni per a navigazione 
nei mari%nterni e m-Oriente fra il-
governo e le società Peninsulare, Adria-
lic'o^Qrientale,* Trinacrla^ Rubattino e 
Florio,. di cui fece cennOi;,;̂ " Opinione, 
firmaronsi ieri. Oggi saranno.jpresen-
tate alla Camera. 

_ ' . . ••-
-. • 

^:?5TS522:r5i^' 

DISPACCI TELEGRAPICI 
(AaKNZIA 

ir, -1 

-i„i VI :.^-.., 

t'-.\k'-^.'f!i 

'i 

ì&lk' , MàDRlD, 15. — Mancano notizie 
ufficiali circa:l*esisleDza di nuovo bande 
carlisìe. L'agita?ione!conlinua in diversi 
e ! ^ ^M gaS^J^o decide di spiegar! 
grande^^^ema, : <^..^K-,;/,::':-• :^ 

Secondo documenti umciali la mag­
gioranza miriistefàle sarà di Ì Ì 5 de-

..putati^ sènza cantare;t4.#irid"pèrldentff 
1i^ixiini§t^|ria|i, contano sopra 140 se- j nosti-ó'apprezzament^^^^^ sba| | latp. f.>* 

A'i fù. ' -r j i '^r l ! f i & l L f ^ > 

SPETTA GOIS 
TE.ATKO CoNgp|^p|,:^.La-drammatica' 

cpmpagnia ,dir;fìUa: uall* artista'signora 
Pezzanà-Guaftien rappresenta : /|,,^t{-,^ 
irìmonib di Ladro, Coti farsa - Ore 8 I j? . 

-1 ...-i'i 
'. ^ 

àooe .sopra, <ìjj,,lp s e - t a i v o c è - sta in ciò;"che noixi^èdevamo 
guitò' a:d: un compx(j.^ess,o^,/fra i mini.N-stesse nella attribuzioni dèPsigfffarìn. 
stériali è'PopposizToW^'I^^ la lanche la sorveglianza sulla j s u / i W a 
elezìtihe: déi^f^j i tor i di Madrid era l^/r£f(^^(^^,p^tre. invece egli :ba . solo ; 
compostò/^dijs'due'sègrefatìiministéria'i jquella sulla/wa"w;e/|^^(^He stradale.> 
.e,due,.deir,QnpoS;zione. Assislevài^60:pt 'Gosi ' ' ls leff ls^si l l 's i poteva 
crnimi^s^ri,, di opposiziope,: 140 mini-1 benissimo, come fece peraRaddietrof • 
6teriai', '12 mancavanol' : . ; / , ; . ./ : I cedere/aU'ì^pp^l'àt^re;;dellia/pulitura' 
/"CFIi^ENBURG,-li. - - .La riunionol s^i"^^?'^ P^^^^- del l 'e rba che cresce 
deiìivecchii^cailolici del paese u apertal lungo le nv,e de la ^strade, lUcui^pro-

~ " " " - - (̂ pî Q Q compreso fra^^i^suoi emolu-
menti e ricevere in cambio • parte d> 

'•"liuélla che vegeW/in;Pi4Z|a Castello-, 
Possiamo ìiioUre^às'siÉurare che col 

.> 

dal .consigliere,. Wihdèchèìd ; "érariò'pre-
senti qjtre,2(}00. Pàrlarotfb'ReiokenS 
e Knaoodf ,^..^ ,. 

MARRID,. 1 4 . - i ^ L f Chiesa.di San 
Tommaso fu distrutta da uà iacendio 

' 1 , ' - ' 

r. I 

nuovo assuntore,non (aconclùSD com 
promesso di sorta alcuna. 

' 1 

>-
, " • 

, . j - - j - - _ 

I ' 

n?̂  
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^ P 

s-•¥' ^ ?fe • j : 

' . , .k^'^^. 



• J ' 

•t.--

I r Rv pTefeitura di Padova ^ ; 

.tEssàndo.andata des^ita l'asta dVoggl^ 
ÌFtJ?'óDda' ttoto, che tnel »iorn«i..marfc^di 
iJS corr. alte orp. 1^ tn. nellare^idenza di 
qaystrprefiittuFlrtì^ precisa.tnente pres­
so la Dlviaiono 1 Sezionò U sótto VÒs^ 
flopYanza' dal vÌg6nCó:.KegoUm0^nto^.sHl|a 
CoiitàbUità dello Stnto,;8i Dròoèdtìi'à',al, 
ìì&Bp'mmento dl&mwal^nques^^^^ 
numero degUinternmtiper irdtflibTO^ 
d«i|iìftvori, d tm 'RO «d .mgcpaso dall 'ar-
glbo sinistro d'Adige, in Volta Chiefla di 
Boàpà^'è VoUa S. Antonio;ia .Comune di 
Bóàrà { Îsàni. 

lià g^M 

•P' Lorlposuèfaci^fi,; itiTalti-Io'iìiìIoì 
Oli i «oiifeUi soux»'d'una'disOìilioitc te' 

V' 

ì 
a hnso, sia di ferro ruloUo, sm ÌÌII^N 

'squalo 4.yer''J> <>iì.4V̂ ^̂ ^̂P-̂ ^̂ l:f*̂ ^̂ ^̂ ^ ^" 

" S • • ^ I * 

iirint?rÌ30Òno i (ìéiili alUM-amlòné ìo 

^lunazione, l . •'•^^v?^'Hy^^..p 
fcj Solo il ròs/aio di Y^rrodì „Leras,£ 
SK (ìO'n Ita àlcuivb di jiùfeflU iivfeòn̂ ?t̂ ^̂ ^̂  ; \ 
*3esSo tì liquido Rimile ad acqua hìiuc- : 
y riiteV^èiu«lgU3to nèsàporo ,dÌ..fer;ro; h3 
£'ì?̂ i 'meadola befìisftimo col vtim e COSÌ LI 

^ . ' h 

:*ì 

Si— 

• » » • 

4ì'L; 4243.40. t r ^ . r' • n ^ i*;' v ' • " " r^ 
Oŝ ni aspiràùté dcv^à e^iti^é^^'l r>rb. f 13 ^ l^l '"?^"^ ^̂ ^̂ "̂ ^̂ '̂  .Q.^O .Ì .pc.soL 

aoritti ,certiaoatì,d'i(lonuf.à e raoraliià e' v̂ v ft" "'• _ -_;- . . fe 
caittàreH(^'/po*''ria offerta con nn dofìo-f £J .) ,. [ "~'^^**''^" ''^ 

Vl!!E01C!HA DE! F M C Ì E L r ^ « Mibblico al valoftì al; Borsa oltre a XA-\ 

1 . , 

^ • • ^ 

f't. 

^^ , ^ ' 

i-T. fll'h' 

I -

• • r 

' ^' 

...-. i ' ; 

• ; : ^ ^ 

^^^^v. • \ 

^ . • ' 

. • • ' 

. — ^ 

lali) Testa fltìfi; ali" # a stabHiio,-)fi|io, 
oroVlièWer. del, giorno di: lùnodì 
i f f i ^ l ^ d . ^ ' ^ ^ ^ ^ P ' ••••••'•, ' - ^ • . - - ^ 

a layoi^bddVrà.essera compÌ«tS^àntro 
gìopnii IgO coQtthùl' d«l di' d'ella óoh-
sagna, e IMrnpoi^t^^cauvenutMsi^ cor- .^^ 
risposto con acconti di L. B̂OO ̂  rnì^Dra; Mliu^curiii, ìe,erU%igm.<Mnamt>^e 

Tortfreèolarmentè^és^Kuito con dedri- TM|,<,,o^g'^i^,,,yt(^.j ^̂ ^̂ ^̂ Î̂ ^̂ ^̂ ^ 
alone deli,l'ibasso.d* asta e con-;ritenuta f̂̂ !̂-.itf5̂ ,."-!v...ii.;i.*i-.-̂ ^̂ ^̂  -s.- .r!'̂ ;~ ,̂ -
del,JO,,pep; 100 da con 
deirad^mpimento dog 
taàn'tÌBr^'pVrte Hol iMSpmrn pagarne^ 
a e&ldp ,seguìi'à„dqp,o Tapprovìizi 
colIàudo:-'à stermìni del capitolato 
P f t % . 0 8 t 9 p § l M a ^ ^ ^ p „ a y ì a S 8 n n t ^ , , # 
perizia ed ai tipi presso questa Prefettura. 

pàdoVa,'Ì3,a^ile.l872.,; „ j ^ 

î rr '̂î .-ys, r>K,-A infuno.ntj anirnnusiranoai lororanciuMi 
gamento H,iueó ire flaroni. Essq pr^vieno alinosi 
jione del !yiLiriVi[irHitfó f̂dèi)iy.'IÒ-'̂  
0'tì*ap-f^^;ur:tiH>ciito. 

ibre|Ì3, e Tip. F. Sacchetto 
•S^PADÒVA^ ' 

• 

KoIafBSo flj. La Steaogr.afla ita­
liana, BecondO il siateraa Gabel- ,> 

' sberger Nòe, con tavolò, li ed. , 
' Pédorà^;ìl7Ìl.' . . . . . L. 1,50 

gliop forma di Goveraol Tra­
sduzione dall'inglese coiì'/pre-
t&imé dai prof; oómEii. Lnz-^ 

; zati. Padova^ I86d, in 12. .' > 
'• C«Tiiar»«H:>dott.,X4^^][l Nuovo Dì-

"fi&^é^u:feividuivfcdtìi, po­
poli. Paiova 1869,Jn 12. ' . ' > 

Cói - i e (e) tli Roma e l'imperatore 
. MasstmiUaao. .Rapporti' della 

Corte di Ronia co! governo 
; ^ messicano., Padoya 1857, in,:§. » . \,éo, 

liWBSnéia'prof. cay. 3P..,Fisiologia 
,, degli Ut inOàclóva 1870, in 12 - :. 
^^(Bi^liote,c|^M^,Jk^^^ 

I t e m o l g n e prof. A . Lingnagg o 
•*^%ga animali óon figure. Pà-
. dova 1871 (BiiilioteoaMedica):» 

l i o m l i r o s o prof. ©.vL'iUcmo blàn^-

^8u"ror;ginGe varietà delleraz-
r.ze lumauo; oon iiicislohi. P&do-

^ .̂'r̂ îiOTìin.is.'(ì̂ #iM :. i.-:-..u». 
IUÌVIXK& B» InteUetto, memoria e 
'^'' . VoJORtà, conversazioni fra zio 

i'^éfnipotì. Padova 1870, In Ig 
.biblioteca. SeoÌastioà-)i*::r.3^tì»: 1,51: 

M o n t a m a r t prof. A. Elementi dì 
^^dt<&ift politica, i r eilìiLlPà^ 
doja 1871, in 8 ., . : , * . . , .. » 5 , -

•puor. F é S u l Magneti- ; 
saio. Lezioni di fisica. Padova '.. 

,; 187ì,!iti-,8:-.,:v^;:..'. :'-¥:^fmiP''^ 
ì ^c lvn t l co ;march. JP.;,Guida di . 

.Pa;doyaò dei suoi pHnci^ali ctìti-
torni, cdn ÌDcisìonì, veduto e 

; . !pianta.:Radovf«l8fì9;iiÌjé^^g^,;:.> 6 , -
I d e m . L'insegnamento ortiàtico , 

polle aoc^ademìVtdl; belle arti e , 
nelle Scuòle ed istituti' tecnici 

èrmàcist 
c a l i rauKlXiB&xic» Via Mernvigli, 24 

Conósciute per̂  P'Mlìa', lùròpa, America per li ìnconirastóBili eff̂^̂^ 
La„,^Earmaeia GAUipI spedisce 3ietro;vagliaJpostale fc 

rr̂ iSpeoiaMtj alido»̂ ^̂ ^̂ ^̂  tu l ta^I taha e air Estero. 
I v I É Ì & L E V E G E T A Ì I DI SXrsiPÀMtìXJlA PKPURATIVE DEL SANGUE it pni» 

GATlVEv<(datt9te;dai-Modici'è ProfeaHori deìU aiiuioli« principali d'Itaììisi h&nri ' 
Ì K proprietà del Siiròppo e, yengojic jìfeiìèélté'cò&e più comode » i>i'éndòriBi mai- ' 
sime viaggiando,, più non avtaido rincon-voniente di tecaro.dolori al ventróJ>riTn' 
ló-ftltre pillole purga t te ,» r - Alla i[0àtòli ' 'drn.:i8, cent. 80, aUriòàtola ^i h ^ 
lire l.bO. 

S. PILLQLS AKTICIONORROIGHK del 
Specìfico per la cosi dotta (boccetta e 

; «ionrano con tre i d ^ i ^ t n * guaHgl«r^ i - 'Ognrsoa t6 ìa ' t^ 
' ;:3i^ PILLOLE ANTIMORROIDALI, por guarli'e le Hmorroidi ed l dolori reumatici 
;ancbò.;di ,vecchia'data. — Ogni scatola L. «."^ .(••;"• • 

1,50 

-7 

3i 

^P^4ì'0MAi:A'^ANpM0RRX)lI)^I*E,a)e^^ 
' furonteoIS^ II1I«)PKO|1^-.r'r%<iiiii*le;lfike., Sndnirlnaeiati @;BAl»dn]ttirl'O'^'uavé^'' 
|WÌ^fhdona-tì:5oUBerva'aa.;MOMarJJi.(E-BKtt della pelle...-r;,,Vaa'^^t, «. 
'''" Él ;>'ERA ed ÙNICA .TELA A'LL'AREJICA.' Rìbsedìo lhfa!ìibn fìoon 
fi ^i'Ppa^iO(n<^le^merjqW . c r » ^ apprezzato^J^eFdì; 
}irugR'ere l-<!'es1i v«ect)Ll'l)n.c9iaiptui%en£l, attJìaihBaxasIc» 

'.'JMÌ^:. ; i]:̂ ||(tgt|̂ io,OAB:GAP îl'fî  

:pér'oètìraàtìtó^(i^>usii;;';., 

^ ' GUAUTGIOSE 
mAM aULATTIE DI PETTO 

tioonosflinto in Itali», 
^ ^., . . . . . . , > apprezzatovi-^eFdì-
S t t f l amBnas lone dei piedi causate 

•^aaUaAaspirazioneì**tocebS ,,d« we*^^ mpremxti «dl«?II.» «mie i : utiiisaimo 
• psr^r-'meéu»mi^né•^dén•k''•rè^^^ 
:L.v;l schèda doppia, L.il.SOifranoo pel Regno, 
'• ::6. PILLOLE BROWCBÙiir SEDATIVE del profeaspre PiaKAooA di P^via le quali 
: oUre la virtù di calmare e'guarire le tosai, «ònò'leggermente deprìmenti,'pro-
^-.oiaoyono' flr^aoilitanp iVtì^pettorazionei^iaiborau^O. IL,̂  
'-ALASSI, dà'quégli inòbmòdi ohe obli perànòbtodèarbnò lo'stadio innammiatorio, 

'K^imgrande, L. 3 bottiglia piccola. i ' 

é ««ilonS vò t t l» -«̂  Cólti 

è^ 
• ^ ' j L i i , ; - -

Azione e perciò utDisaimi nelle pertossi ed infreddature, come pure 
re:j;|^gJèziÒnUdeUà-jailtÌléÌrieÌ*l^^ • 

• l i 

[T-'-i- i . 

BiiSTat-iDsiMi: 
»:G[OUNfì!rsE'l}TÌÌf»EE-rt(« 

•' I 

J^-

"dì 16 pacino in gfande^ ed' elegante' 
fórm€Lt«^>8Wnf.%!:in-^tu,t<t,a^,eguale ;a, 
quèlliEt'dkìie sùli'te' edizioni musióali, 
Qu'ittibt'dioiSsàrrinhò.otiCupate.daWòm^ 
poslRionl per piatì'., forte espréssamstftle 
co?ip^8t^;.p,Q,R;^.la:ipalkgtrft;ae 'altre; 
due alta cronaca musicale, sciarade, 
rebìis, logògi^ia^oen premi, eec^ ,^^ 

Esce o^riìdom6hìoa,rr,illprimoW-
mero^il T; aprilo; ' ''^:. •;/-..•.-':•;'•'''':l ~^' 

Si^iiftccntfaaó; le coÀb68izi'oiil,,t-c-(ie' 

PaVestrà niuséaìe, senv.a assumere 
alcau.viucolO.per là plibtilì'cazloùe.'I 
manÓsbriitritv6il,.si>ii^^tltuÌ^i6itò-

.PREZZO D'ABBONAMENTO. 
,*:t.̂ v...:fj.tirico. parj,tutta ityHftv • 

per 3 mesU lS-riiràiì'iJ*i df^H'̂ ilprilo al 
giugno 203 pagme, JL, 6.25 r - per 6 
m.si/i26 nutu; d'tU'arftnl®'W settem^' 
bre,.4,B; DaglU9,'L..-f3,r7^,ef{r 9 mesi, 
39 au'ii'eì'i; dalU:apriW;amcembre, 
624f0^igine,,,L;. 17.50..: '̂ f j ; - . ' ^: 

l^fi .ritfra9Ì?o'à;aparatò,'cEnt. 50 ; r 
GU'»bbO'-aJ.E»iJ(no^fmesi'.>|cflVfl^' 

ranno in, donp à,frontispìzi e 2 copor-
tìb^Bèj^^TÀéa&^.^aW'AUv- • •; .•-••• :̂;... 

Per abbonàPsV àp'edire' vaglia pr-
halé^aU'iMmmìh'istrt^zìònà''della Pa-

fjtì t; li IMI : 

I b.,̂ r̂ia(!Ì'iita per ésperìeriziinaugùurìre e t s 

H 'Wir'i/'tot/ori .e catarri, ma: ancora quelle ̂  
J3:r!i,;yef;chja data. .Basla .confronlaro 

- 1 

^̂ vunòî uV prodotlo con altri sim(Ii porbt̂  
ilit̂ ifarìriaféjrianòórdrt̂ ^^^ •i 

Kl priiii)ai ricond&f.iulagrr ^ da UiUb • 'il 

rteu.ijà' U)rtse sparisce, r sudori iioUnriii 
r'̂ ir-t'ssand; e .èli ammalali riacmiislano fj-fe 
Mv«pW^i^^i>lClsÌa''ìialut(/ ed-'il '̂buoiiPSS 

Pi 

inelii:eg,ag,d.'ltalia.:Padoyà.d86a 
"Vri ' ' - f t"•"•" ' • '"""• ' '"'' • • •"'''':!^''''••'- \ ^ 

Jdetó^Arte ' r ieì la 'Espoiizlòne di 
Padova del 1869. Padova ÌS69 

' ^ c h n p f c p prof. W. tlD-ritto delle 

. » , -

•,5' 

Di minor 
:;Volé:Ièggiece,; 
. ÌQ io del, professore Pignacca che di facile digestiònerè;idi p r o u c o cf l 'e t io rie-
H^tìlÒ pi^òévbli^li:^pSlàto.: — Sido:Pììitìlo^hè i^Ziiobiieriitr Sono"ùsitàOssìmi dai 
^ a n t a v ' t t e ̂ v e è l n a t o i " ! per T^iòhkmare la vocn etogiiere là raucedine."Prezzo 

1̂  Écatola con isiruz'ònó sìH Zàc6hÌJrìflÌ|ché lòiPìlloie^;^ 
7: I N P - A L L I B R E H Ì T R O V À T O del profossoroÉ. Sewàrd. traeva York 17 ot^o-

^rtf-1830,: Oioò i>òiiiat^tnlss; Washington; titieneratrióJ*; dei c » p e l H | ^ 
'"S0Ìiipaelg;19at ne impedisco l'a «jàduia , fortìfi'M'il b u l b o ed è a d^'tta del 
ustci medici là medicìoa più sicura'per-rerpeta salsosa deitoapo ^L, 4. 
;::à? JAOCAROi-EO EM.sTOST TlCO del profes.:ore Campana; 51 anni di esperienza.vt, '• 
•dottato nelle puniche (Jì Pavia e .di Genovai^.e 'dai,Sanitari della riPstra.,.o-ttà, 
/enhn oonstatiià' lli'suà' bè: eticn. azione nelle segueati maluttlt'^^slfiìlldc^ ne 1 Se 

^ì%iud]i<l^yiccMt|é,sooll.blaiiB«hI, diiUcoUib.di m e s t n i i a z l ^ n e ^ » n u s | c m e , 
itai>»ncoll« c a n c r i ed aUre discrasie delsangud. Prezzo L.. 6 bottiglia grande, 

3,,bpttJglia,;piofiola, 

'obbligaaioai secondoiliprinci-, 
"i/ii del Diritto 'Romano. Pado-
yft''.l8tl8.. 

^^^eifPOLVERE Di FIORE DI RISO usata dai primari,Oatetribi e dallo primarie 
.'Italia, Si rÉccoffiOTa'pèrUà^mlgliorrépiù ecORÒitìlo» neilA^^ •Ùd'ì'isliriiji-d' 

}-. l'V-V. 

È5 
•"L'ASMA Ò U M I T A ! 

Mi -LCiqareUi indiani ài canapa in-
E:rTjd'ano,dî  pnrnaint tìjC^^iuarma 

ìij: 

• . . • . • • 5^ • 1 0 ^ — T 

Saiiiàliiil Drof,;lw. Tavole, dei Lo- , 
garltmi oofi un trattato di tri-, 
'Ì?ouomefcr-iapianaesférica, Pa-

•'• .dpya;::i8e9,ita';SvlK.:sr;^^»*.> •>• 8,r-
S o l i n i prof. A . della fàbbrioa-

ziontì^blobnset-vtìzidn^'dflliVini^^O'^'-
.^Padova 1871, In 12. ,. , ; , . > » rl,5tv 

•Tiinr||à«prof:vig^^^ 

iejt Jiambini. Kasa 5101 ha la proì)rietà dlrendet-e alla pollv,ja t 
'ii*é:àVb,itpri tìli ^eila màccliié rléLi^àiuolOilc^tl'a 0CRtola t . 1,' 

morbideazA, (a? spa-

i j . " « " ! - ; . v , 

IdciM. Trattato di idrometria e di 

lari, L, S.50 gli ovali, Karmaoisa C3aBB#>i4i6l Via Meravigli» 84. 
''A C«Ji[S...Àd:. ogni òpWel^lUà es i^6ró 'aà /Fl9-nna: j |^nW^der :^ sulla 
struiiioao uiiita che suU'iuvoito d'ogni specialilà.' ^ "" 

•- Sc«Mt© d'asso aLJy.oiMiikUteilt!C,--. 
' M 

i 
- ^ • 

idraulica pratica,,.U ediz. Pa-
:'^òv'a"i867,'Ìn^:,8^s^-:>'à^ •'; . ». 10, 

'a^^feaia«poìVff';ÉseÌo3zÌ^4ìsÌn-. " .. 
tassi latina. II edsz., Padova 
J869„ i«S} i.,^^;ì.ft, ,9t« 

, SI VENDONO in Puiiova disile furmauie Roberti Ferdinando, alla farmacia del--
^jyUtt!v6Ì*sìtK^Ga^ptóWi;'Màòttì, e 'net ' insgàziébbrdltoòghe Pianlr^'^Mau 
"••••• 'A,• Vic*M«fl, iàrmauia Valori e Orovato -^ i-'c?,***?*»*. ^e>:.:i&tì i:ìi!t.lct<iT.s.>.iìirw.—• AftVa 
Roberti •PerdiEabdò^'^^^'BotJ^c'o, •Cmètagnòli 9^^^^S^W'^^'^^i'^^m^^^rir^r''"''•'' 

• ianflttì e Z&ninl -^Arfrttt, alla farms-̂ Matì drcgii.avm t̂ 'l DomiivU'o Panliafiisi - j 
l̂,,(̂ |la,rfarma eia Ih"«aglia/_o;"tìenWpi?ìBolpal^ • 

Badia 

1-~i^n^^ 

aSaaiEboiiil prof. I».. prammati-,, 
', , phettà della lingua italiJbà ad; ^ ,; ,, 

uso dalle aeuoio : tiomentarì 
: prescritU^a teato d 8 i , 0 o i ^ g l l ^ ^ ^ 
Provinciali di Pa 'ova e Tre-
Visbl'Padbv^?^«70i^inU6.::. •* ^,30; 

ìi'-m 

?'̂ ..*;n"A .̂r.!i-ar>:' 
^;vS', -V^'^"^•.•.'.! . ^ ^ 

i ì ii'^^^^J'^ivi:^ 
- 1 I , . ] ^•(•• '" ,3 '- • 

•<• ' ' U i 

GE-NITA-LE 

lestra, Milano» Via .^i.Paolo N. 7̂  e da t|, 
tuttV':rjòW::d':i;taVa.r d >'Hiìi^'5^282|; 

I Mappe litografate 
vendi%^IÌP'adoya prespo.ja.proprie-, 

viera S, M îcĥ Ie, Casa Rocchetti, nu­
merò, 226'87 primo piano...̂  •, 9-2?fe^| 

QUCtfMi tW poco It?ÌtpO' 

h • 

' . 

•:-^r^^:f^ 

- : 

ii'r9iii 

ca.':o:i@ 
a«-l pera 

-tìlì?*!?^: 

-I - .vii i n i ' ftll^'.^|,|J^f#!« •: ~ < - - -...'i,.T„F::>̂ ~̂"-̂ f 

, ..^,CHlRURGO-:l)ENTlsm:;, ; ,,,i.. 
che Mia Tórrjì. Morissi si è Iraslocatq 
ÌD' viaVS, ̂ Gin̂ epà'é,. .7,̂ Milano dà con̂  
sigli %Ìhei ftei-f lettera sulle mMattif 
dei denti., ! .21-65i. 

deU^Proi; S. B(^)^soÉ^M^'MoYsi.rY6rk 
Bpoadway';512 - , 

Quaate^ l*fcil«le sono 1,unico o^più sicuro rimedio per l'impotenza, e sopra 
..tnttele'Morézze^deU^uomo. • - . ^ •̂̂ '̂ ' 

:,M ^^^:^f^fyà^fi^ ^^^^ ^^ Eegho cóntro^ faglia 
,,':,^;Ì)aposito:gl|lr^ìe a ÌFIripB|Ì8è^^pi'es8o,I^^'enzÌaranierria^^^ 
/jbltà e Oommercio I j u l g l B8Antcl»t l« l , Vìa Ghiellina, 110 (Palazzo Borghesi) 
^^,ViaiPandpiani, 'S3^ In: P a d o v a presso la,i^rmacla:>^ ; 3.287. 

\'^^^''^i;^^^M'•i^i^i •• , . " 

DI 
Questo rimedio è riconosciuto iiniveiàal-' 
^ I S e <ae:U!più efficace Uél mondo. 

IV 

•tana""'della) vita.: Detta ìmpui*ezzai,4i, 
^,^f^J^^i|ìca pront?iniei}to'',per l'uso delle 

l;.l 

I Li t I H i t 

''^T'^.L 
. f,]-.ii--i:^r;^---^.ì-^i f. 

h T • -

' L - I 

' VendWe , 
alla L)Piii|^^()itricB l^^^acqhettttH,^ ,,: J ;appro^^.eQB.,|^, IXecreto 22 aprile.I8]yii,:'. 

l l - ' - ^ ^ ' C I C T M V s i W I l l l l i r l P l M •' • • Si avvertono .1 signori agricoltori, che questa Spctet^ tiene in pronto, per Pat-
ìh ÌSmìJmi^'fW^Sl^^ Uùale stagioni; 'opportuna alle semine e'd alla formazionósdei pratv'artiflciali, 'a« 

' '•".. "'""'"ivrri?<R'^ ' .[depòsito d i ; -a : j / ' . • - . • , . -

LA;.lXdGEl COMUNALE- ,; l,. ^ ^ : : : : : 11^ l 
, ' ; . : . . . „ , , » • • ..••• . p e r C i ^ a j è : . ' . ^ • • • . - . > 1 2 * - . "• . . » • 

Si avvertono puro ohe fra non molto la medesima potrà pflfrire anche orine 

. ^ j * esempio;TiSauj^iie d e l m a c e l l o po lve r t s eza to^ po lverSni i^ pC9>fosfa(o. 
seconda edti.rio^d. hdawpi. dàll%utore ' ? * ? f ^' '**^*»**=\f*'^* <»^^*«*^.'^**' » « « | i ^ ^ « e i ^ i | | | ; m^mS^^^ 

•^ . m^^^"^r^%^-^^rl^Lr'*''z.^^*^^^ taUg;^ne^ c e n e r i ^ occ, cedibili a prezzi ccnvenientissiml. .̂  
. ..^^m^à'ihStiHi&^^^»« *p r i ( tL ra s t aa i molto ^l^ft?!tun|M?.M JJ^^prinoipip 
oelrinverno. — Lo spargimento del concimo dovrà esser susseguito danna buona 

I erpicatura. ' i,,,.-̂ ,.. 
La Commissioni si ricevono e*olnsÌVnmente 0 prèsso la FABBRICA sita In prof­
i la ta t i J l R ^ ) S r ^ : I ^ ^ « J l ^ S M i m j a a A R l O J n ^ i i z a Ufll^M'W*». 

iognt altì^inediqìnJile per régblar&ja dfe^tip^e, \... O r r i d o sul fegaf^^^^sul]^ 
: reni iu mòdo, sommamente suaveied efficaceL esse redolano le secrezioni, lor-
tincano il sistema nervoso, e nnforzano offrii'parta della costitujzione. Anche 

persone della..più^aqile.sipmple^sio^e -possonp;iar pltovayssenjia'tunore, 
degli effetti ìmparèffcnabìri dì queste ottime !Pìllole, reffolanclone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute neali stampati opuscoli che trovani^i con 
osm scatola. • ' p;*,../• 

'W A IVTTIarnin . ) >i " l i n V> ' ' 

i " 

.\x 

. i- - ; . - I 

-\ j —• 

1 

Pifcolat^gpes^juidovitalo^ n ^ ^ a c c ^ 
travagliale^ é cura Ò2ni_ genere ,di .tìiagbe ed ulceri.;; Esso conosciutissimo 
Un,£:(uénto'?̂ 'èv;u le Scrofole, Qaiicheri,_ Tumori, 

• i. Male JL;: .Gamba, Griunturpr.i^a^grinzàte, Keiimatismo, Gótta, Nevralgia, 
' -'Ticchio Doloroso, e,Paralisi.-• ;; • . •• '• ,';\-:^i^^^*:'-';•• '-• ./ • '' ^ ' ' 

.^ - I \ \ 1.9 ' - ' " É W t * » J J L* J . 

^ ' Italiauà) da tuttji, principali farmuoìati del raondo, G preasQ Io atesBO Àutorù^ 
il PaorifiafioRB HOLLOWAT, Lóii^ìra, ritrand, No. 24.4, 

^W.: 
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'i.J:j^43 i 

DflVMWioal^Par t ; iNàaloI 

a l dll X.. 5 

IL 

fe^M^iS^. DI 
'^^'Ji^J--:^^-.:;^' 

rMNCKSCO ROSSXXTI 
:> H 

Padova, W%, Frm, Tip. Sacchetto 

ALLA LIBREUIA. EDITRICE FRANCESCO Si^fXBlJ'FÒ' 
A . 

Prezzo Lird 
' r 

.-^ÉM^'Eii^t^^.s;;; : •y^MT^i^^j^^tóilfei!!^ i'-:^ 


